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La Programmazione Territoriale

Il percorso programmatico
Il Percorso per la costruzione dei progetti si caratterizza per:

✓ l'utilizzo integrato dei diversi fondi comunitari in attuazione della Programmazione Unitaria

✓ l'innovazione nell'approccio: il territorio individua le proprie strategie di sviluppo e la Regione 

supporta il processo di costruzione del Progetto (PST)

✓ I Comuni sono considerati partner privilegiati in una visione sovralocale alla scala minima 

dell'Unione di Comuni/Comunità Montana

Le fasi di lavoro

✓ Prima fase: Manifestazione di Interesse, come previsto nell’Avviso Pubblico della

Programmazione Territoriale, Ammissibilità e Coerenza Strategica

✓ Seconda fase: Co-progettazione (anche con i Laboratori territoriali di co-progettazione) e

attivazione di tavoli tematici dedicati per la costruzione del Progetto. I tavoli tematici

rappresentano lo strumento di co-progettazione e coinvolgono la Regione e la rappresentanza

istituzionale del territorio (Referenti d’Area). In questa fase si realizza il Progetto di Sviluppo

Territoriale (PST)

✓ Terza fase: Condivisione del Progetto con il partenariato territoriale allargato alle parti

economico sociali, Validazione da parte della Cabina di Regia della Programmazione Unitaria,

Approvazione da parte della Giunta Regionale dell’Accordo di Programma e del Progetto, da

sottoscrivere con il dal Territorio



La Programmazione Territoriale

Stato di avanzamento settembre 2019

✓ 37 Unioni di Comuni/Comunità
Montane hanno presentato la
manifestazione di interesse, per un totale
di 26 aggregazioni di progetto.
✓ 295 Comuni interessati alla
Programmazione Territoriale: il 100% del
territorio eleggibile
✓Totale popolazione: 968.608
(Nel calcolo non sono considerati i territori interessati
da Programmi specifici: Piano Sulcis, Piano del Nuorese
(al netto delle Aree di rilevanza strategica), Snai, Iti)

✓ Accordi di programma sottoscritti: 20
per un totale di 30 Unioni di
Comuni/Comunità Montane e 249
comuni coinvolti

✓ € 362,9 ML di nuove risorse
programmate
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La Programmazione Territoriale
Metodologia di lavoro per la costruzione dei

progetti



La Programmazione Territoriale

La metodologia di costruzione dei progetti: Il percorso di animazione 

territoriale (facilitazione)
✓ Costruzione partecipata del Progetto

✓ Condivisione e cooperazione costante con il territorio e con gli assessorati regionali

competenti per tematica

✓ Eliminare, già in fase di predisposizione del Progetto, il rischio di non ammissibilità degli

interventi



Quadro finanziario per fonte di finanziamento

€ 362,9 ML 

investimento complessivo

La Programmazione Territoriale



5 Bandi territoriali 
da pubblicare

R. M. Nord 
Sardegna

Terralbese e 
Monte Linas

Sinis - Terra dei 
Giganti

Parteolla e 
Basso 

Campidano

Montiferru Alto 
Campidano  
Planargia

7

➢ 20,8 M€  Investimento 

PO FESR

➢ Settori di 

investimento:

❖ Turismo

❖ Produzioni tipiche

❖ Innovazione 

sociale

Programmazione Territoriale
I Bandi Territoriali per le imprese



La Programmazione Territoriale

L’approccio integrato e la definizione degli interventi: alcuni esempi

Obiettivi del PST

«Miglioramento delle condizioni di accessibilità e

di fruibilità del Parco in un’ottica di pari

opportunità»

Azioni 

1. Servizi per il turismo costiero, con il 

potenziamento in chiave sostenibile della 

rete e delle modalità di trasporto

2. Accessibilità agli attrattori ambientali e 

culturali, anche per i soggetti 

diversamente abili

3. I percorsi naturalistici del Parco per 

incrementare la competitività dell’area 

agendo sulla valorizzazione di un grande 

attrattore ambientale

4. Governance del Progetto e marketing 

turistico



La Programmazione Territoriale
La Governance del Processo e i tempi per l’attuazione

Gestione e monitoraggio degli interventi delegati al territorio

1. Realizzazione degli interventi in capo all’Ufficio Unico di Progetto:

costituito a livello territoriale dai tecnici e dal personale dei Comuni/Unioni di

Comuni – 36 mesi per la realizzazione dei progetti

2. Trasferimento delle risorse: da parte degli assessorati titolari delle risorse 

(tempi lunghi per la delega delle risorse a valere su alcuni fondi)

3. Monitoraggio e rendicontazione: problemi nell’utilizzo di differenti sistemi 

informativi 

Strumenti di governance della Regione

1. Gruppo tecnico regionale di supporto: coordinato dal CRP e composto dai 

delegati degli assessorati regionali e dai responsabili territoriali dell’Ufficio Unico

2. Formazione tecnico-specialistica sulle attività di monitoraggio e 

rendicontazione delle operazioni

3. Supporto costante nella fase attuativa degli interventi

In tutti i PST in fase attuativa si registrano ritardi nell’attuazione (da 3 a 12 

mesi circa) soprattutto a causa della lentezza nell’espletamento delle 

procedure di gara


